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  Il Gruppo Consiliare 

Bozza di proposta di delibera depositata al protocollo generale del Comune al n. 17426 del 21/12/2010
Oggetto: Atto d’indirizzo in tema di demolizioni edilizie, nonché presa d’atto bozza di Proposta di Legge su disposizioni atte ad impedire il fenomeno dell’abusivismo edilizio connesso alla definizione di sanatorie e condoni, nonché a snellire talune procedure”.


Premesso
Che, l’art. 9 della Costituzione della Repubblica Italiana recita: “ La Repubblica Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”;

Che, nel tempo, le diverse e svariate leggi, strumenti e piani paesaggistici ministeriali emanati in tema urbanistico, con l’obiettivo di tutelare il paesaggio e il patrimonio storico e artistico del territorio, pur prevedendo norme e pene esemplari anche di natura penale, quasi mai, hanno introdotto strumenti e procedure rivelatesi efficaci nella tutela attiva e concreta del territorio e garantitone  l’applicazione;
Che, il paesaggio e il patrimonio storico e artistico, soprattutto della Campania e delle aree costiere tra cui l’Area Flegrea, dopo anni di latitanza legislativa e normativa, spesso confusa e incerta, connessa ad una mancanza di consapevolezza e sensibilità politica a 360° delle istituzioni locali e non, ne hanno limitato ed impedito di interpretare il territorio quale unico fattore e volano di sviluppo con l’esaltazione delle cd. “risorse endogene”;
Che, la crisi imperante, impone in particolare a tutti i comuni della Campania, accanto a tutte le iniziative di competenza regionale e nazionale, una forte e responsabile riflessione politica circa lo spirito e i sani principi richiamati dal citato art. 9 che in tema di tutela, impone l’introduzione di norme chiare e forti che non si prestino a interpretazioni o escamotage legali che, ne limitano l’applicazione concreta; 

Che, in tema di tutela del paesaggio connesso al recupero e alla riqualificazione del territorio con la definizione dei diversi condoni edilizi (che purtroppo, costituisce una parte considerevole del tessuto urbano e del patrimonio edilizio esistente) è necessario dotarsi di una radiografia e una fotografia reale dei territori, per codificare tutte le criticità che attanagliano gli stessi e che nel tempo hanno contribuito ad una sommatoria di difficoltà da parte degli enti locali che, in materia urbanistica, hanno avuto difficoltà ad operare soprattutto in presenza di norme incerte o perché divenute nel frattempo “obsolete”;

Considerato 

Che, su tale argomento, il Consiglio Comunale ( vedi delibere n. 32 del 29/06/2007, n. 49 del 26/11/2008 e n. 16 del 19/05/2009), ha più volte avuto modo di approfondire tali criticità avendo l’opportunità di esaminare apposita bozza di Proposta di Legge tesa a innescare procedure normative per superare e ripristinare dei corto circuiti normativi che si trascinano da anni, favorendo il protrarsi solo di fenomeni di illegalità diffusa proprio di natura edilizia;
Che, oltre agli approfondimenti sui quali più volte il Consiglio Comunale è stato chiamato a discutere, detta bozza di Proposta di Legge, risulta altresì depositata anche presso il Parlamento agli Atti Camera 2391 del 22/4/2009 che in sintesi, introduce a grandi linee tre concetti ovvero:

a) ispirandosi al richiamato art. 9 della Costituzione, al fine di consentire e garantire una tutela attiva, concreta, efficace  ed immediata, prevede la depenalizzazione dei reati di natura edilizia e introduce un unico dispositivo per garantire, prevenire e assicurare  una lotta definitiva all’abusivismo edilizio che, in caso di nuovi abusi, in mancanza di immediata demolizione entro e non oltre un anno, prevede anche lo scioglimento del Consiglio Comunale;

b) recupero e riqualificazione di tutto il tessuto urbano esistente, ivi compreso gli immobili oggetto dei diversi Condoni Edilizi con il duplice scopo di legittimare gli stessi che costituiscono la maggior parte del tessuto urbano edilizio con progetti di sviluppo e valorizzazione, con la possibilità di riconversione in strutture turistico ricettive (carenti nei Campi Flegrei e del tutto assenti a Monte di Procida) quindi, legittimare cambi di destinazione d’uso già consumati nel tempo, effettuare radicali interventi di manutenzione straordinaria per una riqualificazione urbanistica di tutto il paese connessi a interventi radicali di demolizione e ricostruzione, nonchè la possibilità di poter accedere a fondi e contributi comunitari. Non è stato inoltre trascurato l’adeguamento a tutte le normative in tema di sicurezza antisismica e non solo, nonché l’adeguamento e il ricorso a strutture e impianti di Energia Alternativa e etc. 
c) due semplici ma significative e inevitabili integrazioni atte a snellire talune procedure con la modifica di specifici comma e articoli del testo unico sull’edilizia approvato con d.p.r. 6/6/01 n.380 e al codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo, testo coordinato, 22.01.2004, n.42.
Che, da diverso tempo, in occasione delle legittime e inevitabili procedure di demolizione di manufatti abusivi da parte dei competenti uffici della Procura della Repubblica, purtroppo, in presenza di sentenze passate in giudicato, che afferiscono a immobili realizzati dopo il 31/3/1993, pur in presenza di richieste di Condono Edilizio o Sanatoria, ai sensi della Legge n. 326/2003 c.d. ultimo condono, data l’incertezza dell’applicabilità della richiamata norma, i Comuni sono impossibilitati a valutare con serenità la dovuta  istruttoria tesa all’eventuale rilascio del Permesso in Sanatoria, e quindi, procedono a respingere tali richieste, con l’inevitabile alternativa della relativa demolizione; 

Ritenuto 

Che, indipendentemente dalle urgenze dettate dalle procedure delle sentenze passate in giudicato, tale tematica, per le criticità e i corto circuiti che nel tempo, proprio in materia urbanistica, si sono ingenerati, necessità urgentemente di una norma chiara e definitiva; 

Che, i testi approfonditi con le delibere di Consiglio Comunale sopra richiamate (n. 32 del 29/06/2007, n. 49 del 26/11/2008 e n. 16 del 19/05/2009) la cui definitiva rielaborazione si allega alla presente, potrebbe innescare quei necessari e tanto attesi procedimenti normativi per superare le diverse criticità illustrate e avviare tale complessa e delicata tematica urbanistica in una fase di necessaria “normalità”;

Che, in tema urbanistico il nuovo Governo Regionale, ha avviato una forte attenzione a dette tematiche tra cui il recentissimo Protocollo d’Intesa Stato-Regione sottoscritto dal Presidente Caldoro che, restituisce finalmente e nuovamente ai PTCP la valenza paesaggistica. Nonostante ciò, accanto alle diverse iniziative urbanistiche in corso di adozione della Giunta e del Consiglio Regionale, è necessario ed urgente, avviare una attenzione a 360° sull’intera tematica urbanistica la cui chiave di lettura deve essere necessariamente la “Riqualificazione di Tutto il Tessuto Urbano Esistente; 
Tanto premesso, considerato e ritenuto

il Consiglio Comunale, a conferma degli atti deliberativi già esaminati e discussi (n. 32 del 29/06/2007, n. 49 del 26/11/2008 e n. 16 del 19/05/2009) nel rinnovare l’adesione all’iniziativa relativa alla bozza di Proposta di Legge allegata al presente atto, richiamata con le recenti note prot. 15071 del 02/11/2010, 16969 e 16970 del 9/12/2010, 

INVITA 

1) l’Amministrazione Comunale, nella persona del Sindaco pro-tempore e dell’Assessore delegato all’Urbanistica a inviare detta bozza, al Presidente della Provincia di Napoli e al Presidente della Regione Campania, affinché, ognuno per quanto di rispettiva competenza, inviino apposite richieste e sollecito al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro alle Infrastrutture, affinché il Governo, nelle more di approfondire compiutamente l’intera e delicata problematica nonché la bozza di Proposta in parola, adotti atti d’urgenza tesi a scongiurare le demolizioni in corso di definizione;

2) l’Amministrazione Comunale, nella persona del Sindaco pro-tempore e dell’Assessore delegato all’Urbanistica, attivi ogni utile iniziativa tesa a coinvolgere tutti i Sindaci della Provincia di Napoli ed in particolare quelli dell’area e delle isole flegree, al fine di coordinare e garantire azioni e iniziative congiunte di sollecito al Governo e ai diversi Parlamentari Nazionali e Regionali;

